
 
© Claudio  Pagina 1 di 3 

TURCHIA & GIORDANIA 
 
 
DESCRIZIONE 
Uno strano abbinamento tra due paesi che in apparenza hanno poco in comune, ma 
in realtà entrambi presentano tracce di quelle antiche civiltà da cui anche noi 
discendiamo. 
Il viaggio è stato effettuato tra marzo ed aprile del 1992, durato 2 settimane, con 
diversi voli interni e macchine noleggiate in loco, con un piccolo gruppo di 7 persone. 
 
ITINERARIO 
1° giorno: Con un volo da Milano, arriviamo ad ISTANBUL nel primo pomeriggio; 

visitiamo subito la MOSCHEA BLU, costruita nei primi del 1600, unica moschea 
di Istanbul ad avere 6 minareti. 

2° giorno: Visitiamo il BAZAR EGIZIANO (o bazar delle spezie), poi il GRAN 
BAZAR (vero centro del commercio) e la BASILICA DI S.SOFIA: nata sotto 
Costantino come Basilica cristiana nel 325, fu trasformata poi in moschea con la 
presa di Costantinopoli nel 1453 e subì diverse vicissitudini. Passiamo quindi al 
TOPKAPI, già residenza imperiale, oggi ospita diversi musei; terminiamo quindi la 
giornata con un giro sul ponte di GALATA (che sbarra l’accesso al corno d’oro) e 
poi senza meta a spasso per la città. 

3° giorno: Con un volo interno, ci trasferiamo ad ANKARA, capitale politica della 
Turchia; visitiamo il MUSEO DELLE CIVILTÀ ANATOLICHE, di eccezionale 
interesse. 

4° giorno: Con un pulmino a nolo, andiamo a visitare HATTUSA, capitale 
dell’antico regno ittita, uno dei più importanti siti archeologici della Turchia e 
facciamo tappa a KAYSERI. 

5° giorno: Passiamo per ÜRGÜP e visitiamo la CAPPADOCIA con i suoi camini di 
fata: MUSTAFAPASA, AVANOS, ZELVE, CAVUS, GÖREME, UÇHISAR, ecc. 

6° giorno: Visitiamo una città rupestre ed una città sotterranea, quindi deviamo 
per il caravanserraglio di SULTANHANI ed arriviamo a KONYA. 

7° giorno: Visitiamo la città con famoso MONASTERO DI MEVLÂNA, fondatore 
dell’ordine dei DERVISCI DANZANTI; costeggiamo il lago di BEYSEHIR (uno 
dei più grandi della Turchia) ed arriviamo ad ANTALYA, sull’omonimo golfo del 
Mediterraneo. 

8° giorno: Visitiamo i siti romani di SIDE, ASPENDOS, PERGE e TERMESSOS (il 
più spettacolare) e facciamo tappa a FINIKE. 

9° giorno: Visitiamo MYRA (Demre) con le sue tombe rupestri; poi passiamo 
PAMUKKALE con le vasche calcaree e ci portiamo verso Ankara. 

10° giorno: Nel pomeriggio arriviamo ad Ankara, per un ultimo giro per la città 
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11° giorno: Volo Ankara – Istanbul, un’ultima visita alla città, e poi il volo per la 
Giordania; atterriamo ad AMMAN in serata. 

12° giorno: Ritiriamo il pulmino e con l’autostrada andiamo a visitare JERASH: 
probabilmente fondata da Alessandro Magno nel IV secolo a.C., divenne poi città 
romana; splendidamente conservata, presenta l’unico esemplare di FORO ovale 
che si conosca. Andiamo poi ad AJLUN, con il suo castello arabo del XII secolo, 
uno dei migliori esempi di architettura militare araba in Giordania; ci spostiamo 
quindi sulla valle del GIORDANO, fino a bagnarci nel MAR MORTO. 

13° giorno: Partiamo per il “giro dei castelli”: palazzi fortificati costruiti tra VII 
e VIII secolo, con funzione di posto di tappa, rifornimento e caravanserraglio 
per le carovane che solcavano il deserto nei traffici verso Est; i principali si 
incontrano su un percorso ad anello a Est di Amman (QASR AL HALLABAT, 
AZRAQ, AMRA, ecc.) 

14° giorno: Lungo la “strada dei Re” verso Sud, incontriamo MADABA, città dei 
mosaici, risalente all’età del bronzo; deviamo poi per il MONTE NEBO, dove si 
presume ci sia la tomba di MOSÈ. Proseguiamo passando per KERAK (già città 
fortificata costruita dai crociati) ed arriviamo a PETRA, limitandoci oggi ad un 
giro nei dintorni. 

15° giorno: Entriamo finalmente a Petra, fondata dai Nabatei probabilmente 
intorno all’800 a.C. su un insediamento degli Hurriti risalente al 2000 a.C. Per 
goderci maggiormente il fascino, percorriamo il SIQ (lo stretto corridoio con le 
alte pareti a picco che quasi si toccano) alle 6 di mattina; al fondo, appena girato 
l’angolo, appare il maestoso PALAZZO DEL TESORO, un imponente monumento 
funebre scavato nella roccia rossa. Il sito è immenso e dedichiamo tutta la 
giornata alla visita, tra palazzi, monumenti funebri, il teatro, il foro e le 
abitazioni. In serata ci spostiamo a WADI RUM, il deserto reso famoso dalle 
gesta di T.E.LAWRENCE (Lawrence d’Arabia) durante la rivolta araba del 1917 e 
prendiamo alloggio in una tenda beduina. 

16° giorno: Ci alziamo alle 4 per vedere l’alba nel deserto e prendere il te offerto 
dal capo tribù; poi un rapido passaggio ad AQABA, città balneare sul golfo 
omonimo, e quindi rientriamo ad Amman. 

17° giorno: Con un volo per Roma via Beirut rientriamo in Italia. 
 
NOTIZIE PRATICHE 
Lingua: non costituisce un grosso problema: in Turchia sono abbastanza parlati 
anche l’inglese ed il tedesco; in Giordania abbastanza diffuso l’inglese. 
Clima: in marzo – aprile fa ancora abbastanza fresco. 
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